
Anno III CanM C0rrenle èelta Fasta PAI1II¥II S&bato 4 Febbraio 1893 C'mtte e»rrmtè a»U» P»s(a «o«, 35 

esloio «1 AmmtnSattailoae Via Spiilto Saata 

GmUALE 
,,:i^oì^i'rioo-Qtje>TiiDiA.isro, ,• 

PREZZO D E L L E INSERZIONI: 
avvisi in 4' pagina Cent. 20 alla linoa, in 3' jagln» Ceni, iMMiioil ed ^^^ _̂  

alla linea. ComnuicaÙ, noUfólójì, rlnpaiisnunli Cent, so'lalin'ea. 

Avviso interessante 
/ siynori Negozianti, Industriali, 

'fofessionisti, Imprenditori, ecc., che si 
ìsoàano al,nostro Oiornale, avranno 
riilo a sei insarsioni yratuite in IV, 
igina dell'altezza di 2 0 linee per 
'.ssouna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocali 
ella Città e Provincia, che saranno 
•prodotli nel Giornale tatti gli Avvisi 
ijali. d'asta, eco ', che si pubblicano 
d Foglio Ufficiale. 

LO S C A ™ L 0 
Abìiamo da Roma, 3 sera. 
(S) Lo scandalo bancario procedo b in­
ossa. 
L'agitazione continua vivissima e la Città 
esenta un aspetto molto differente di 
lello che soleva presentare gli anni scorsi 
la fine di Carnovale. 
La Camera ha concessa 1' autorizzazione 
procedere contro il Be Zerbi, ma b-sta? 
Kon mi basterebbe una colonna del VO­
TO giornale per riferirvi le voci che cor­
no, né la censura telegrafica me le la-
ierebbe passare. 

Questo posso dirvi che si parla di altro: 
le domande di autorizzazione a procedere 
• che si afferma che lutti gli Isliluti di 
ììissione hanno delle^ magagne — che In 
istra circolazione abusiva è superiore ai 

milioni scoperti nella Banca Romana 
• che, infine, si vuol vedere una stretta 
lleganza fra gli scandali banciri e 1' as-
ssinio di Notarbai'tolo. 
sia ciò proviene torso, che nella nostra 
Dania di imitare i francesi, ci compiace­
mmo di aver anche noi il nostro barone 
lìnaoh. 

Ma in questa condizione di cose è ne-
ssaria pronta luce, che non può venire 
iB da una inchiesta parlamentare. 
Ormai anche i ministeriali cominciano a 
rsiiadersene. 

ìispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. - ^ La Oomnaissione do! b lancio, 
pò aver ammesso in massima l'imposta sulle 
Kuwui di Borsa, decise che si percopisca 
«ìiaiite bollo inobile. 

APPENDICE 12) 

l IOMCA ASSASSIM 
ROMANZO 

d t G. J E U A N T I 

(l'i-o|liiri ii'fvalii). 

fliornio si fermò, attese la signora, le of-
'sa il braccio e tratto da lei giù per il pen-
' flovetto seguirla in una corsa vertiginosa 
iiaasi al torrente, mentre tutti gli altri. 

Ila sommità della via, guardavano gridando: 
là.... badate di non farvi male, benedetta 

Jvontù, 

- Oh ! icontessinà Irma - gridò dal basso 
Pia - vede che ho trovato anch' io il cava-
ire. 
Com'è gentile questo Giorgio I 
E 'raendoselo dietro per la mano ripigliò la 
lìta ansando ed ansimando nello sforzarsi 

correre. 
Finalraento raggiunse di bel nuovo la strada 
la Pia, quando arrivò presso l'Irma, si gettò 
*rra come corpo morto, chiudendo indi gli 
*ì 8 sorridendo maliziosamente colla bella 
eoa semi-aperta. 
Giorgio le stava ì'itto.ai piedi. 

Oh I sedete anche voi, bel signorino -
» la Pia. 
'Ve l'ho riportato, avete visto, soggiunse 

— Il Senato, dopo un discorso di Goblet, 
che combattè il progetto, e dopo una replica 
di Bourgnois, approvò con voti 225 contro 49 
il progetto già rotato dalla Camera per la re­
pressione degli attacchi della stampa contro la 
Casse di risparmio. 

LONDRA, 3. — Si annunzia ohe Cromer ha 
telegrafato al Governo inglese cho la situazione 
dell'Egitto richiedo lo sbarco di tutte lo truppe 
destinatevi. 

VIENNA, 3. - - Campi e Luzzatti ringrazia­
no la Commissione del Bilancio di avere vo­
tato la soluzione domandante un aumento di 
professori italiani alla-Univensità di Innsbnik; 
ma dichiarano che i voti della popolazione ita­
liana possono essere interamente soddisfatti 
soltanto mediante la creazione di una univer­
sità italiana 

Campi chiedo che gli anni passati nelle U-
niver.sità italiane .si calcolino pure nelle Uni­
versità austriache. 

VIENNA, 3. — L'assemblea generale degli 
azionisti delia Banca austro-ungarica approvo 
il bilancio 1892; flssò il dividendo a 42 fiorini 
e 4 kreiizer. 

La relazione constala cbe entrarono nelle 
casse della Banca 40,339,000 fiorini fra oro 
monetato o verghe. 

BERNA, 3. =, È probabile che ad iniziativa 
del governo austro-ungarico, riuniscasi a Dre­
sda, entro il febbraio, la conferenza sanitaria 
internazionale, allo scopo di determinare i 
provvedimenti profilattici contro la invasione 
dei colera, 

ATENE, 3. = Un nuovo terremoto devastò 
ieri Zanto. "̂  

Ventiseimila persone sono .senza ricovero 
I soccorsi inviati sono Insuffloienti. 

Il ministro dell'interno é partito per Zante. 

Parlamento Ila/iano 
CAMERA. D E I ~ M ; P U T A . T I 

PRES. Z A N A R D E L L I 

{Seduta del 3 /'ebbraio 1893] 
Si legge una lettera di Crispì, il quale pro­

testa contro l'assorzime di Tanloiigo di aver 
dato cospicue somme al presidente del Consi­
glio per occorrenze straordinarie di governo. 

Cìisin non iutorvennH personalmente alla 
Camera [lerchò ammalato. 

Grimaldi (ministro) interrogato circa i bi­
glietti della Banca Romana, che girano sui 
mercati, assicura che i possessori dei mede­
simi nulla hanno da perdere. 

Oioiatt, rispondendo a un'interrogazione di 
Alessandro Costa sulla necessità del ritiro dei 
biglietti della Banca Romana, conferma che la 
Banca Nazionale accetta in pagamento i bi 
ghetti di quella Banca, astenendosi entro i li­
miti del possibile dal rimetterli in circolazionv. 
Per toglierli assolutamente dalla oircolazioDO 
occorre una legge. 

Discutesi l'autorizzazione a procedere contro 
De Zerbi. 

Coialanni, appoggiando l'autorizzazione, bia­
sima l'autorità giudiziaria per aver consido-
rato un deputato' come pubblico funzionario 
(denegazioni da una parte, approvazioni 
dall'altra). 

Raccoglie la voce che la Banca Nazionale 
fornisca auiiualinente somme por fondi segreti 
(impressione). 

Oiolitii dico: È falso. 

quindi con malizia. 
—-. Signora ! - fé.e Giorgio in tuono impe­

rioso. 

— Silenzio, per carità, silenzio, mormorò 
più maliziosamente ancora la Pia in risposta 
al -impr'Y.;!" m..i: . ia o !i Giorgio. 

= Strana indole dì donna - pensò questi 
guardando negli occhi la signora Bottini, che 
erasi messa a sedere, lisciandosi i capelli pic­
ena di voluttà, sotto il fascino , delle proprie 
carezze. 

L'Irma se ne .stava meditabonda, volgendo 
lo sguardo ora su Giorgio, ora sulla Pia, quasi 
ella volesse svelare a sé quello stesso mistero 
che parea tanto pesare sull'animo del giova­
notto. 

Poco lontano, Don Pasquale, il conte Ange­
lo, la contessa Luisa, Beppino e l'ingegnere 
Bottini s'erano me-ssl a poco a poco tutti at­
torno al dottor Rambaldi che raccontava qual­
cuna delle tante avventuro di cui era adorno 
il suo repertorio. 

E bisognava diro che quel racconto fosse 
pieno di frizzi, di sottintesi e di motti arguti 
a giudicare dalle risa dell'uditorio e da certe 
interruzioni, che pareauo fatte apposta por 
metter sull'avviso il narratore, acciò l'impru­
denza di un particolai-B non potesse nuocere al 
carattere sacro di Don Pasquale, o all'inno­
cenza di Beppino. 

Più di tutti rideva l'ingegnere Bettini, ma 
di quel riso melenso e indefinito eh» serabi-a 
voglia diro : comprendo e non comprendo ciò 
che voi dito. 

La Pia, pur mostrando di non badare cho 
al silenzio dei suoi violar, non rimaneva più 

Colaianni, rimbeccato dal presidente della 
Camera per aver raccolto questo voci, sog­
giunge: , , 

Bene, non raccoglierò neppur quelle, che 
riguardano la Navigazione Generalo {risa e 
rumori). 

Insistè quindi por l'inchiesta parlamentare. 
L'azione delle duo inchieste dev'essere diver­
sa; l'una deve cercare i reati o l'altra le vio­
lazioni delle leggi morali. Ricorda le inchieste 
pnriamentarl precodenli, una delle quali pro­
posta da Mordini. 

Ricorda le parole colle quali nel 1864 il 
Mordini chiese l'inìhiesta per preoccupazione 
della pubblica opinione e dice; Allora bastava 
la pubblica opinione, ora no ? (Bene, bravo). 
Non bisogna fai' credere cho attualmente il 
decoro del Parlamento sia una qualità neolt-
geable. {Bene, tirato rumori). 

Allude con parole sarcastiche alla poca omo­
geneità del gabinetto, e al disaccordo fr.i i 
ministri che io compongono [denegazioni). 

PrineUi fa un attacco a fondo contro i 
ministri Laeava e Grimaldi, che, quantun-
qnoaccusati da quasi tutta Italia restano al 
loro posto tacendo. (Baccano indiavolato). 

Mordini si dichiara contrario all'inchiesta 
parlamentare, perchè avrebbe l'aria di voler 
fermare il corso, della giustizia. 

Bonaaci (guardasigilli) rispondendo a Pri-
netti dimostra la regolarità dell'attuale pro­
cedimento. 

Grimaldi e Bacava (ministri) si scagio­
nano del loro silenzio, tranquilli nella propria 
coscienza. 

Succedono vivaoi.ssimi incidenti fra Gioititi 
Colaianni, Zanardelli e Prinetti. 

(In complesso si vede che alla Camera vanno 
scomparendo le abitudini della discussione 
calma e spassionata). 

Si concede 1' autorizzazione a procedere 
contro De Zerbi, poi si leva la seduta. 

Là solidarietà 
(It&W Opinione Liberale) 

Questa volta non è più una delle tante voci 
raccolte, non si sa dove, da un corrispondente 
fantasioso : è opinione, convincimento espresso 
dalle persone più autorevoli poi caso, discusso, 
dimostrato utile - e immancabile: l'on. Gio-
litti - si dice alto e chiaro - studia come' li­
berarsi .di qualche collega nel Gabinetto. 

in questo momento di ansie, forse esagerate, 
ma comuni, allorché i meno pensano con senso 
di profonda malinconia quale assetto potrà 
avere ancora, fra breve, il nostro credito, e i 
più, pure deliziandosi dello scandalo, son presi 
come dallo sgomento dell' ignoto verso il 
quale si cammina, ad occhi chiusi ; ora pro­
prio, secondo 1 suoi amici, il presidente del 
Consiglio, sopra ogni altra cosa, è preoccu­
pato alla soluzione di questo arduo problema: 
come l'are per disfarsi di qualche ministro. 

E si dice che, se giungerà a risolvere il 
problema, avrà compiuto un atto di grande 
prudenza e assicurata la vita di quel Gabi­
netto che ne resterà. 

Ma, intanto, ci sia lecito domandare : - Di­
sfarsi di qualche collega,"ma perchè? 

attonita, ma a poco a poco s' era messa tut-
t'orecchi quasi volesse carpire qualche parola 
di ciò che nei crocchio il dottor Rambaldi nar­
rava a voce sommesra. 

— E il marito? - disse ad un tratto il conte 
Angelo. 

— Il marito, non se n'accorse; anzi ringra­
ziò... ringraziò e tornò via - rispose malizio­
samente il dottor Rambaldi. 

— Abl ah! ah! fecero tutti in coro. 
— Bella, bella, ripeteva tra sé 1' ingegner 

Bettini. 
— Mamma, mamma, vieni anche tu, vieni 

qui, saltò a dire Beppino e così d'un tratto si 
mosso dal suo posto, corse alla Pia, sì ab 
bai-sò fino a lei, la strinse tra le tiracela, la 
baciò due tre volte e: vieni, vieni a ridere 
anche tu - le disse - sentirai la bella storia 
del dottor Rambaldi. 

La Pia s'era mossa e Beppino continuava 
a baciarla con un vezzo cosi capriccioso da 
muovere ad invidia qualunque amatore di pro­
fessione. 

All' avvicinarsi di Pia la brigata tacque; 
soltanto il dottor Rambaldi quasi per con­
clusione del proprio diro, e sa Iddio con quali 
pensieri in testa soggiunse rivolto agli udi­
tori ; 

— Cosi la storia Unisce. 
— Finisce,., finisce perchè ci son venuta io; 

oh! già per noi donne c'è sempre qualche cosa 
a tacersi. 

•=» Eppure - fece quindi quasi volesse inci­
tare Rambaldi - mi spiace signori, ho udito 
che qui si parlava di mogli infedeli e di ma­
riti 

' Il Minist-jro cho ci annunziava delle grandi 
riforme organiche, dei meravigliosi disegni 
cbe avrebbero mutata la faccia della ponisela, 
in sostanza ha presentate, finora, dopo otto 
mesi di vita, due sole proposte di legge'; una 
per mntare la inscrizione logismograflca dei 
debiti per lo pensioni ; l'altra per riordinare, 
secondo ai disse mesi sono, ubbidendo allo 
vero necessità del paoso, ì nostri istituti di 
emissione. 

Ma quell' affare della scritturazione conta­
bile delle pensioni fu e rimane tutto il pro­
gramma finanziario del paese, intorno al quale 
anzi, il Popolo romano asseriva nel buon 
tempo delle elezioni, che si sarebbero deter­
minati partiti parlamentari, maggioranza ed 
opposizione. E poi que.sto progotto di sostitu­
zione scritturale, e che pure rappresenta 
quanto si è trovato per risanare il bilancio 
dello Stato e l'economia della nazione, sta 
per venire alla pubblica discussione della Ca­
mera. Sarebbe curioso che esso dovesse inco­
minciare da questa dichiarazione del presi­
dente del Oonsìgiio ; . , La legge è quella ohe 
ben conoscete : è stata, la nostra bandiera 
uelle elezioni. Invece, il ministro ohe l'aveva 
preparata, non c'è più : incidente, del resto, 
che non significa nulla, perchè gli uomini pas­
sano, ma i programmi, quando sono forte-
memo meditati, riraangrno. » 

Olire quella delle pensioni, I' on. Giolitti 
aveva presentata, raccomandata, e richiesto 
ohe si discntesse subito, d'urgenza, la legge 
sulle Banche.jLa legge, è vero, ha dovuto 
soomparii-e per via, inaspettatamente tocca 
da una fatalità superiore, della quale nessuno 
è responsabile, perchè tutti ne sono ugual-
menta estranei. 

Ma l'eccidio della riforma proposta ci paro 
bastante: il presidente del Consiglio, per pro­
vare ohe rimane formo nelle sua ideo eolla 
organizzazìono del Credito, dopo aver rinun­
ziato alla legge, devo tenersi almeno i duo 
ministri che l'avevano sottoscritta. 

Disfarai, dunque, ma di chi? È vero: c'è eh, 
dice ohe tra gli amici del presidente del Con­
siglio - amici politici, d'infanzia o anche di' 
studi - si vagheggerebbe l'idea di dar congedo 
all'on. Martini. Ma Fon. Martini è uomo non 
da farsi congedare, ma da andarsene -sponta-
noamente, lasciando dietro di sé questa dichia­
razione: - Di tuite le riforme, le leggi, ì prov­
vedimenti promessi dai miei colleghi e, in no­
me loro, dal nostro capo, io solo ho cercato, 
studiHto, proposto qualche cosa che somigliasse 
all'adempimento degli impegni presi; io solo, 
me ne vado. -

Una simile dichiarazione costituirebbe come 
le premesse di un sillogismo, del quale è inu­
tile, tanto è ;chiara, porre la conclusione: -
Un miniati-« se ne va, perchè non rimanga 
più nulla del programma del Ministero! 

Ora queste cose si sono già fatte parecchia 
volte, ma non è e.scluso che siano specialmente 

— Imbecilli 1 s' arrischiò di dire l'ingegner 
Bettini. 

— Imbecilli davvero... ripetè il dottor Ram­
baldi fissando due occhietti furbi od espressivi 
nel viso deli'interuttore, che voiea passar per 
astuto. 

Le parole «lolla Pia avevano destato in Ram­
baldi un certo senso di curiosità, aggiungerei 
quasi femminile, cbe traspariva dal volgere 
degli occhi e da tutti i lineamenti del suo 
viso. 

E la curiosità anzi che fermarsi alla signo­
ra, passava insistente e maligna sul marito -
il buon ingegner Bettini, che guardava, guar-
ilava, guardava con un indefinito pensiero ne­
gli sguardi, che non si sàpea dire .se fosse più 
di sorpresa o di ingenuità. 

Ma la Pia sotto lo sguardo del dottor Ram­
baldi parea indifferente affatto ; tant' è vero 
ch'ella badava, senza curarsi degli altri al­
l'Irma ed a Giorgio, i quali, dopa lo brutte 
allusioni della signora Bettini, s' eranojmessi 
tutti soli in un canto, disputando sommessa­
mente. 

— Roba da dodi - ripeteva il Conte An­
gelo - dondolando la testa in fare di scorag­
giamento. 

Porse gli passava per la mente la pittura a 
colliri vivaci fatta dal dottor Rambaldi a pro­
posito di osrti mariti, uè era affatto estranea 
alla sua meditaziono una certa idea, che pur 
gli era apparsa come un sospetto le tante volte, 
nei momenti d'ozio. 

Roba da dodi era la frase preferita dal 
conte Angelo, - la frase, do la quale egli infio­
rava ì suoi discorsi, più di quello che il buon 

pericoloso a Camera nuova: vi sono ancora 
gli ingenui che, freschi delle elezioni, credono 
nella santità dei programmi. 

Tuttavia, facciamo conto che questi ragio­
namenti, morali o parlamentari, non abbiano 
nessun valore: l'on Giolitti riesce a liberarsi 
di qualche collèga ohe gli paro fastidioso e ne 
trova - non sappiamo dove - qualche altro di 
buona volontà. 

E poi? Il punto della questione, adesso, è 
uno solo: è il problema bancario. L'on. Gio­
litti, ini personalmente, lasciando da parte o 
alla porta i mini-stri del Commercio o dei Te­
soro, ha ordinata la liquidaziona della Banca 
Romana, così come ora si liquida; ha permessa 
la fusione - ohe un mese avanti non voleva -
della Nazionale collo Banche toscano, ha già 
costituita una situazione tanto più grave in 
quanto il mutarla riuscirà ornai diflioile al 
Parlamento che, certo, non può approvaida; 
l'autore dì questa condizione di coso, penosa, 
insofferente, che dura da parecchie settimana 
e non si veda come potrà finire né dove, è 
stato lui, lui solo. 

Ora se una tale condizione - e può acca­
dere - continuasse ad: ingrossare, diventasse-
davvero tninacoiosa per le suo conseguenze 
prossime o lontane, è evidente che l'on. Gio­
litti avrebbe un solo modo di por mano a ri­
comporre e fortificare il Gabinetto: quello di 
uscirne lui. 

Ma noi, tali dlfllcoltà a una ricomposizione, 
a un rimutamento ministeriale uno la mettia­
mo avanti per gusto di polemica o porche, in 
fondo, dimostrano come il voto di subato ab­
bia poco giovato a conferire foi-za di autorità 
e saldezza di propositi nel Ministero e nella 
sua sturmiuata maggioranza. Mettiamo avanti 
tali dlfflooltà perchè esse provano come vi 
siano delle solidarietà politiche e morali delle 
quali non è lecito sbarazzarsi secondo il desi­
derio volgare d'un tornaconto morale. Si as­
sumono, in lispecie dal Governo, innanzi a! 
Parlamento, dello responsabihtà a cui non è 
più possibile sottrarsi. Il che:ci sembra nobil-
raénta provvido ed educativo: chi sta a capo 
d'un grande paese non' !d«ve, • per la dignità 
delle istituzioni parlamentari, far intendere 
che è sempre pronto a mutare propositi, ami­
ci, cooperatori, pur di conservare il potere. 

E questa legge di equità e di deoedenza si 
impone più che mai, nel momento prosenlo, 
ai presenta Gabinetto. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si pisparmiiino 2 L i r e dal comperarlo 
a iornalmeute . 

senso della lingua insegni rispetto alla conve­
nienza del parlare. 

E come piaceva a lui, anche agli altri ohe 
l'attorniavano piaceva l'espressione tutta ra­
gionale, tutta veneta del buon Conte, che era 
nel paese e n'i dintorni con.rciuto c.n quel 
nomignolo. 

Ma l'aria frizzante della sera cominciava » 
rendersi molesta allo signore o si dovette par­
tire. 

Don Pasquale, dopo un mondo di compli­
menti, riprese la via della sua cura e gli altri 
volsero adagio adagio il passo verso S. Om-
liano. 

Precedeva la brigata il nostro Giorgio, che 
camminava a lato dalla contossina, senza pro­
ferir parola. 

Il silenzio però, a quel che si capisce, non 
era fatto per lui. 

Vicino alla bella fanciulla Giorgio si sentiva 
un aitr'uomo. 

Avrebbe voluto parlar chiaro, parlar sem­
pre, parlar forte, ma, s'egli si metteva a for­
mular parole, il suo era un parlottare vano, 
senza capo né coda, ohe non portava quello 
conclusioni, pur così indispensabili. 

Eppure dai suoi detti ad un acuto osser­
vatore sarebbe apparso chiaramente ohe nel 
cuore del bravo giovanotto si faceva sempre 
più vìvo un desiderio, quello di pronunciare 
due parole, ohe scottano tanto a sigoifloano 
molto: vi amo I 

{Continua) 

O B A M PBRUOVIAKI 
(Vedi IV pàgina) 



GiOtìNOPERJìOfìHO 
Ormai le notizie politiche cedono il po-

•sto a quelle riguardanti la poltiglia, nella 
quale ci troviamo, della questione ban-
<;aria. 

X 
1 resoconti parlamentari bastano da sé 

stessi per formarsene una idea •- non è più 
quel campo, dove i legislatori si radunano 
a discutere pacatamente sulle preposte di 
nuove leggi pa- l 'interesse degli ammini­
strati : è un chiasso generale, ricco d'inci­
denti disgustosi, e tut t 'a l t ro che utile al 
regolare andamento di un'amministrazione. 

X 
Le idee manifestate ieri da un deputato 

circa l'onnipotenza della Camera ridestano 
il pensiero dei giacobini di Francia, meno 
.il (alento e il vero spirito innovatore : ba­
sta cambiare le date. 

X 
In mezzo a tanta baraonda, che non fi­

nirà certamente cosi presto, come mai 
sì può pensare alle riforme, che il paese 
reclama f 

X 
uomini attuali, che 

quelli che riusciranno 
Non sono certo 

siedono a! potere, 
ad attuarle. 

Ma quale sarà l'uomo politico e il grup­
po politico capace di raccogliere l'avariata 
eredità del potere? Ormai la pazienza del 
paese ha toccalo gli estremi limiti, e cre­
diamo giunto di chiedere seriamente; dove: 
si va. ' 

X ' 
Frattanto le dicerie più gravi prendono 

corpo, e il credito pubblico si risente con 
immenso danno degl' interessi generali. 

X 
Ieri a Roma ripetevasi la voce che dai 

risultati della iispezione delle Banche si è 
rilevato che uno dei banchi meridionali di 
emissione, che ha dodici milioni di capitale, 
ha tredici milioni di cambiali in sofferenza! 
Che sia vero i" 

Affliggentissime sono le notizie perve­
nute nella notte sul terremoto di Zante. La 
misura presa, secondo un nostro dispaccio 
particolare, dal ministro della marina, per 
l'invio di due navi della flotta italiana, in 
soccorso delle vittime di tanta sventura, è 
commehdevolìssima. 

. . . . X 
Le Camere inglesi non hanno esaurito 

ancora la discussione intorno alla vertenza 
egiziana. 

Da quella parte c 'è sempre il pericolo 
di qualche complicazione internazionale. 

Gronasa iel Pxegnc 
R o m a , 3 . = A comandare la squadra 

italìaaa, che probabilmeuto andrà questa pri­
mavera in la;;hilterra,. sarà destinato il vice-
aramìraglio Duca To/nir.apo di Savoia, che fra 
breve sarà nominato comandante la squadra 
permanente. 

— Il Duca d'Aosta, visitando i laboratori 
della Società per, la repressione dell'aocatto-
liaggio dichiaj'ò al presidente marchese Incon­
tri il desiderio di far lavorare per dne mesi 
Venti persone a proprio conto. 

•= Oggi in alcuni uffici si discusse la legge 
del Tiro a sogno nazionale. La dioussione fu 
aninìata e l'on. Ponti, nel IX uflìcio mise in 
rilievo la necessità da parte del Governo di 
provvedere colla massima sollecitudine al nuo­
vo eanipo di tiro per Milane, attesa l'iasulfl-
cieiiza di quelli» esistente, ed in vsta dello 
coudizioni in cui versa la vostra Società, S-
nora negletta. 

coudivato dal bravo Brigadiere di Vigo-
Vibvo in specialità e carabinieri di Le­
gnare. 

Con particolare .stima e considerazione 
ho il pregio di dichiararmi 

di Lei devotissimo servo 
' [apgue la firma) 

SiionM», il S J'ulitoio IB93. 

, CRONACA DELLA__ PROVINCIA 
[Corr.parlln. del COMUNE) 

Ci scrivono da Saonara: 
S u l l a a ssoc iaz ione di l a d r i . 

CMnrissimo Signore, 
Per la verità. Non è esatta la corrispon­

denza di ieri comparsa in codesto reputato 
Giornale relativamente all'associazione di 
ladri. 

Il merito principale, primo della scoperta, 
spetta al Municipio di Saonara;Non si trat ta 
di confidenze ma !bens\ di un colpo tentato 
e riuscitissimo di questo egregio Segreta­
rio signor Velluti Gio Batta su semplici 
indizi di orme di piede più volte da lui 
osservate. 

Chiamato in Municipio Molena Carlo gio­
vinetto scaltrissimo che conta anni quinr 
dici di età, fu sottoposto ad un lungo in­
terrogatorio del medesimo Segretario fatto 
con tale abilità e pazienza tinche un poco 
per volta, dopo tre ore, il giovinetta lini 
per confessare quanto .si desiderava. 

Per il resto il Municipio fu mirabilmente 

33o3aa.aa3L3. pubblicheremo 
il secòrldo profilo padovano di 
persona notissima. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

[Seduta del 3 febbraio) 

Nemmeno questa sera, dalla presenza del 
pubblico, possiamo formarci un'idea dell'inte­
resse che la eventuali discussioni potranno 
solle\are. 

•Alle 8.25, ad onta delle raodlfloazioni por­
tata al regolamento, nella sala pochi sono i 
consiglieri presenti. 

Alle 8.35 il segretario procede all'appello dei 
presenti, ohe risultano in numero di 37. 

Il consigliere Maluta con comhiòventi pa­
role commemora le alte virtù patriottiche e 
civili del barone G i u s e p p e T r e v e s dei 
Bonfll ì . 

Uleerda la nobiltà del vivere di codesto cit­
tadino che scompare ;'fu Htllissimo, buono, 
benefioo, in ogni impresa sollecito, modesto 
nellasue aspirazioni, grande nei suoi concetti: 
di banedconza. 

11 Consiglio, interprete di Padova tutta, de­
ve inandave alla vedova le espressioni d' am­
bascia che la morte del barone T r e v e s ha 
portato alla intera città. 

Il Sivdaco si associa a Maluta, e legge una 
oonjraemorazione del 6arone T r e v e s ohe chia­
ma soccorritore senza ostentazione, esempio di 
famigliare e oirìle virtù. 

Lo ricorda membro del governo provvisorio 
di Padova, consigliere comunale, sempre ed 
in ogni carica sollecito ed intelligente. 

Il suo nome fu ognora primo nelle opera di 
beneficenza; sarà ricordato eternamente in 
Padova nostra. " ' 
• Dopo di ciò si passa alla continuazione del­

l'argomento posto all'ordine del giorno cioè 
le normali per it personale dall'Acquedotto; 

Barzilai, Oaraerini e Folchi fungono da scru-
tatoi'i. 

Si viene all'articolo 4 - L'articolo resta cosi 
approvato : •••'• 

All'ingegnerà è affidata la parte direttiva e 
tecnica dell'azienda; al segretario quella con­
tabile. ' 

La Giunta municipale è incaricata di com­
pilare le norme regolamentari necessarie a de­
terminare la divisione dei vari servizi dell'Uf­
ficio Acquedotto, disciplinandone il funziona­
mento, ed a fissare i ' rapporti dell'Ufficio stes­
so cogli altri Uffici comunali. 

Parlano su questo articolo Fuà, il Sindaco, 
Ugolini, Tlvaruni. 

La maggior parte della discussione promossa 
dall'avv. Fuà, all'articolo. 4, versa sul modo 
di mantenere a taluno degli impiegati attuali 
ad onta delLi diminuzione degli stipendi nella 
pianta, l'attuale soldo goduto. • 

Tivaroni a questo proposito ricorda la sua 
proposta, che cioè l'Amministrazione dell'Ac­
quedotto abbia un direttore. 

l\ Sindaco si oppone alla proposta Tivaron); 
non bisogna aumentare gli stipendi portati dalla 
pianta organica. , . : 

Assicura però, senza dare affidamento, che 
se qualche cosa per le persone si vorrà fare, 
eventuahuente lo si farà. 

Barbaro ricorda la sua.proposta di un ar­
ticolo aggiuntivo e la sostiene ancora: :una 
disposizione transitoria alle normali proposte 
toglierebbe molti inconvenienti. 

Parla dell'opposizione che al caso l'autorità 
tutoria potrebbe fare adiuo aumento di sti­
pendio non contemplato dalle normali a favo­
re di taluno fra gli impiogat'i attuali dell'Ac­
quedotto nel caso di nomina. 

Anche tutto questo consiglia a stabilire una 
disposizione transitoria. 

Il Sindaco prima di tutto, ricorda che di­
ritti acquisiti gli impiegati attuali non hanno; 
eie esclude il bisogno di fare un articolo ag­
giuntivo. . . . I , 

L'autorità tutoria non può . convalidare un 
deliberato del Oonsiglio sull'aumento di sti-
pfln<lio: richiami di eimii genere non ne fu­
rono mai'fatti. . . . 

Maluta a proposito della modifloazione Fuà, 
che sopprime dall' art. 4 quale era proposto 
dalla Giunta la parola principalmenle rife-
rentesi alla mansioni tecniche dell' ingegnere 
liell'Acquedotto, ricorda che la soppressione 
della parola dà implicitamente il concetto della 
direziono noi servizio dell'acquedotto. 

Il Sindaco rispondendo a Maluta, dice che 
la coudizioue del contabile non h peggiorata 
eolia raodifloiiziune Fuà. 

I! cip» dell'acquedotto nella parte direttiva 
6 r ingegnere - questo nuli' altro il concetto 
della (iiunta. 

Fìtà ricorda a Maluta di avar ìiwlstito, ac­
ciò non jia'icflf.'joro dilhbioitze sulla provalenaa 
delia parto toenici» all'AmmìnisIrativ». 

Per nobilissimi istinti di favorirò persone, 
siamo tratti ad una discussione molto vaga ed 
inoonoreta: è deciso si o no che • il capo sia 
l'ingegnere non l'amministratoro? 

Turazza accetta l'àrtidolo 4 modidcato da 
Fuà, perchè crede che la parte tecnica sia 
più importante dell'Amministrativa, cosi per la 
manutenzione, come per lo .trattativo essen­
zialmente tecniche. ' 

• Maluta, non segue né Puà né Turazza nella 
discussione, perchè fu già deliberato a propo­
sito della prevalenza d'ufficio. 

Dico ohe purché trionfino le normali della 
Giunta .sacrifica la propria opinione. 

Tivaroni voterà 1' art. 4 colla modifloazio­
ne Fuà. 

Non crede parò che votando contro, si man­
chi di fiducia alia ftiunta. 

L'argomento non è così importante da osi-' 
gero che la Giunta faccia qu8,stione di fi­
ducia. • • 

Il Sindaco insiste ancora nella questione di 
fiducia : la pianta e le normali per 1' acque­
dotto sono coscienziose; per ciò adunque l'ar­
gomento è d'importanza vitale e fondanientale. 

Luzzatto-Bina si asterrà dalla votazione. 
L'art. 4 d(ipo di ciò è approvato, 
E si viene all'art. 5: 
L'imoiegato colpito da malattia ohe gli im­

pedisca di prestare servizio continuerà a per­
cepire l'intero stipendio qualora la sua degen­
za non si prolunghi oltre a 3 mesi. 

Perdurando là malattia oltre al terzo mese, 
l'impiegato sarà collocato in aspettativa por un 
tempo non maggioro di mesi tre e percepirà 
intanto la metà dello stipendio. 

Prolungaiidosi la degenza oltre a mesi sei, 
l'impiegato potrà essere licenzialo. 

I lcons. Fanzaffo, a proposito dell'ultimo 
capoverso di questo articolo, propone che i>ì 
dica dovrà in luogo di potrà. i 

Il Sindaco osserva che nel regolamento ge-i 
nerale degli impiegati i termini sono tenuti: 
più larghi. 

La parola jMtrà faooltizza la Giunta ed il 
Oonsiglio ad una maggiore oculatezza o cora-, 
passione nei liceiizlamehti nei casi di rna-i 
lattia. i 

Fanzaffo non isiste. i 
E si vieue all'art. VI. 
Le mancanze degli impiegati sono punite; 

1. coll'aramonizione verbale o scritta. 
2. colla trattenuta sullo stipendio fino a L. 5. 
3. colla perdita dello stipendio estensibile 

da cinque giorni,ad un mese. < 
4. colla sospensione dallo stipendio e dal­

l'impiego finoad ulteriore provvedimento del 
Oonsiglio 0 della Giunta. 

5. col licenziainentn. 
La 1. e. la 2. di questo punizioni sono in­

flitte dal Sindaco, la 3. e la 4. da'la Giunta,, 
la 4 dalla Giunta o .dal Oonsiglio, a seconda 
ilella distinzione di cui all'art, III. 

Anche questo è approvato. 
Il VII articolo,, è pure approvato. 
Ksso è il seguente: 
Il personale dell'acquedotto non è ammesse 

a godere dei diritti accordati agli impiegati co-
n.unali dal Regolamento generale 12 febbraio 
1889. , . 

Dopo di ciò, si passa all'art. Vili. 
«A.beneficio del personale dell'acquedotto 

è istituita una Cassa di previdenza e concor­
rono a formarla: 

a) la trattenuta del t p. Oio sullo stipen­
dio di ogni singolo impiegato. 

6) la contribuzione del Comune corrispon­
dente al 7 0(0 degli stipendi pagati. 

e) l'importo delle pene pecunarie inflitte 
al personale. 

d) Le somme derivanti dalle decadenze in­
corse di impiegati a termini dell'art. X. 

d] quella somme che l'amministrazione 
comunale intendesse devolvere a beneficia del­
la Gassa. 

Le norme per la gestione della Cassa sa­
ranno determinate da apposito regolamento 
ohe verrà deliberato dalla Giunta Municipale. » 

Malìita domanda quali saranno le somme 
ohe si devolveranno alla Cassa. 

Il Sindaco osserva che se nelle gestione vi 
saranno utili, si potranno fare delle devolu,-
zioni di. somoia alla Cassa. 

Maluta osserva che la lettera d dell'arti­
colo non si riferisce alle somme provenienti 
dell'acquedotto. 

Il Sindaco dichiara che in luogo della pa­
rola amministrazione si dica Consiglio. 

Anche 11 IX è approvato. Esso suona cosi: 
Le quote spettanti a fciasoun impiegato sulla 

Gassa di previdenza, drinano in mano che si 
maturano, s'intendono costituite in garanzia 
del Comune per qualunque responsabilità eco­
nomica in cui l'impiegato incorresse verso il 
Comune medesimo. 

E si, viene all'art. X. 
Airisopiegato'licenziato a termini dell'arti­

colo VI spetterà sulla Cassa di previdenza è-
sciùsivamonto l'importo coirispondonte alla 
somma delle trattenuto operato sul suo stipen­
dio, e salva la disposizione dell'art. IX. 

All'impiegato che cossi da! sorvizio prima 
della scadenza di un ventennio, sarà corrispo­
sto sulla Cassa di preiildeiiza, oltreché 1.1 som­
ma suddetta, cogli accessori maturati anche 
quella quota sulla contribuzione' del Oomuno 
accreditata al conio doll'impiogato che il.Oon­
siglio o la Giunta, a norma della otótiniiono 
di cui all'art. IH ed a seconda delle circostan­
ze, crederà di liquidare a dì lui favore. Dopo 
il ventennio di servizio, l'impiegato cessante 
avrà diritto .alla liquidazione dell'intero suo 
avere sulla Cassa. 

Infine viene all'art. XI ohe è l'ultimo. 
Nessuna anticipazione potrà essere per al­

cun motivo accordata all'impiegato sulla som­
me accreditate al suo conto presso la Cassa di 
previdenza. 

Anche questo è approvato. 
Barbaro dopo dì ciò ricorda la sua propo­

sta di arl.ioolo transitorio, per il mantenimento 
eventuale in caso di nomina dell'attuale sti­
pendio a taluno degli attuali impiegati. 

Fud sull'articolo aggiuntivo dice di e.ssere 
favorevole, nel concetto a Barbaro ; non però 
nella forma dell'articolo. 

Sarebbe meglio deliberare in proposito con 
un ordine del giorno. 

Barbaro accetta l'ordino delgiorno di Puà. 
Il Sindaco dichiara che alla Giunta può 

farsi una raccomandazione, non più: soltanto 
nel primo caso accetterebbe ; nel secondò 
che includesse facoltà precise non accette^ 
rebbe. 

Tivaroni ttveie un errore di far promesse agli 
impiegati attuali: la Giunta fa bone di conte­
nersi come ha dichiarato. 

Torna a dire ohe per risolvere la questione, 
bisogna cambiare la pianta: nascerà altrimenti 
una questione di fiducia che porterebbe danni 
morali rilevanti. i 

Il Sindaco ripete che la pianta cosi com'è 
proposta, è adatta alla gestione : non accetta 
quindi nemmeno questa volta la proposta del 
Tivaroni. 

Fuà modifica il suo osdine del giorno in 
modo che ,osso riesce una raccomandazione, 
ma precisa di troppo lo proposte primitive, per 
cui il Sindaco rifiuta ancora lo stosso ordinb 
del giorno. 

E tutti dopo di ciò accettano la raccoman­
dazione. : 

Finalmente 11... 
Dopò tutto questo si delibera il seguente' 

ordine del giorno: i 
« Il Consiglio Comunale delibera di appro-^ 

vare le Normali per l'ufficio dell'acquedotto' 
presentate dalla Giunta Municipale e la re­
lativa pianta organica del personale, auto­
rizzando la Giunta alla compilazione ed atti­
vazione dei singoli regolamenti interni per 
l'andamento dell'acquedotto stesso e pe r l a 
Cassa di previdenza da costituirsi a favore del 
personale. » 

Riesce approvato - 3 contrari, 1 astenuto, 
4» favorevoli. 

l\:Sindaco dopo di ciò riferisco sulla Co­
struzione di un piccolo laboratorio .e di un 
magazzino per. (leposlto di carbone presso il 
macchinario dell'acquedotto perii complessivo 
importo di L. 2285,97. 

Nessuno domanda la piiro'a e le proposto 
della Giunta sono approvate. 

E si.vieue alla famosa relazione sull'esame 
del bilancio preventivo 1893 dello Spedale Ci­
vile e concorso del Comune nella spesa (prima 
lettura). 

I lettori nostri sono in questa questione ab­
bastanza informati per i lunghi articoli pub­
blicati in proposito. 

Noi ci accontentiamo quindi di seguire i 
Tari oratori nella discu.ssione. 

Intanto riferiamo che l'assessore Maggìoni 
apro il fuoco con alcune obbiezioni alla rela­
zione del Oonsiglio Amministrativo dell'Ospi­
tale, già da noi in parte pubblicata. 

Parla delle interviste fra un atsessore od il 
Presidente del Consiglio spedaliero per aridive­
nire a comuni accordi; le interviste riuscirono 
infruttuose in massima.parte. 

II dissidio dipende unicamente perchè l'Ospi­
tale non comprende la necessità del concorso 
del Comune, stante che le rcsodite patrinioniali 
dell'Opera Pia non ba.stano. L'economia è im­
prescindibile dovere, a cui bisogna attenersi. 
Il Consiglio spedaliero non è che un manda­
tario del Comune, L'autonomia dell'Ospitale è 
un a.ssurdo, tanto più dato il sussìdio annuo 
comunale. 

Non analizzale varianti portato dalia Giunta 
sul bilancio dell'Ospitale. Aggiunge però alcuni 
criteri di paragone fra le due proposta, quella 
della Giunta e qìiella del Consiglio Speda­
liero. 

Barbaro premette che il .suo sarà uu discorso 
un po' lungo. 

Il relatore Magatontno» ha mantenuto i suoi 
apprezzamenti sulla sola lìnea contabile. Os­
serva che le falcidie altra volta portate al bi­
lancio spedaliero, diedero ragione non al Co-
muiiema a quella Amministrazione. 
. La,questione però portata, com'è, da Mag­

gìoni, è ben più alta. Il dissidio data da epo­
che immemorabili : prima del 1872 però que­
sto disaccordo non esisteva: allora l'Ospitale 
faceva par conto suo. 

Osserva ohe l'Ospitale è fra le amministra­
zioni che vanno maluccio per mancanza di 
fondi. 

So i tondi ci fossero, quastioni non t 
sarebbero. Cosi, come le cose stanno, { 
Ionica la protosa del Comune ch^ vuole i 
gli ammalati povori in qualunque numstii 
r Ospitalo, cosi è logico altrettanto darsi 
provvedimenti. 

Ricorda che sotto raraministrazione Piit|. j 
cominciò il disaccordo per l'amministn!! 
spedaliera. 

L'aumento triplicato delle presenze erti 
imbarazzi maggiori. 

La miseria e l'aumento di popolazlomj 
sono la causa. 

Fa dopo di ciò la storia delle divergena] 
il Comune e rOspit,ale. 

Due maniere possono definire i rapporti 
i due enti : o pareggiare ia difTerenza o tu 
rero al sistema di pagare le presenze . 
veri che eccedono il numero di quelle cb 
Spedalo può di per sé stesso accettare. 

Questo secondo metodo porterebbe pti 
grandi spese per il Comune, 

Legge dai dati statistici sulle prosei)?ii 
poveri all'Ospitale e sullaumento delle : 
SI comincia con 25 mila lire di susi-idio 
1872 e si continua con un aumento vertigii 
in ogni dato statistico che il cons. Barbati 
citando. 

Se lo Spedale domanda come quest'anni 
mila lire circa, non domanda nulla dì stri 
dlnario ; la rendita è diminuita, la statisi 
dà uà crescendo nelle presenze: o 'è ado/i 
un complesso di c:iuse che autorizzano l'i 
ministrazione a farlo. In. ultima anali.11 
più di 65 .mila , lire è la rendita attuale i 
Spedale^ ' 

La Giunta sì è preoccupata di tre partito, 
le quali quella del vitto. È rappresentato) 
st'ultimo da poco più di 50 cent, per persa 
la Casa di Ricovoio spende invece 40 e. La 
ferenza dipende dall'ineguaglianza del tial 
mento o per malatti >. speciale e per ispe( 
nutrimento. La spesa di 50 centesimi no 
quindi soverchia, tanto più ohe,in questasj 
ci .son, compresi anche i salari dai cucinfi 
A Venezia si spendono 47, eente.siini per s 
lato, ma la spesa,,del cucinieri figura nei 
lanci come una voce separata da quella 
vitto. 

Parla ora delle Cliniche ; discorre del i\ 
taggi morali e materiali che portono dall' 
spitaie. ' ' • ' 

A Verona abbiamo 20 medici, a Padova 
pagati ; ciò si deve alle Oliniche, ohe danii 
medici specialisti ed assistenti, - Lo Spsè 
quindi guadagna. . ., . 

E .sì viene cosi alla retta di,L87 per mil 
to ;., sembrerà alta ; altrove è più alta aneti 
a Venezia Invece è minore, cioè di 1.67.1 
retta è al ta; se fosse minore, il Oomuaei 
vrebbe rimetterci dì più. 

Tutto ciò servirà a togliere dall' animo i 
consiglieri cattive impressioni. 

Si procedaid'aocordo coll'Ospitale ; 1' 
ed il carattere dell' Opera Pia consigliano 
noi questo contegno.. 

Si guardi di diminuirò le presenze toglie» 
i cronici all' Ospitalo ; cosi si otteranno vi 
taggi certi e duraturi. 

Dopo di ciò ii Consìglio rimette a domi 
sera la continuazione dell'argomento. 

A buon rivederci dunque con altri lungk 
simi resoconti. 

La'QIJESTiONE 
d e i ca;i®oc5«3ia.:g3£it| 

L A B E N E F I C E N Z A 
p e r l d i s o c c u p a t i 

. XUI.a.Lisia delle offerte. 
Sambonifaclo co. Milon, famiglia 
N. N. 
Patella Paolo 
Masperoui doW. Pietro 
Bocchi, ingegnere 
Lotto 
N. N. , 
Zaborra, famiglia 
N. N. 

L. m 

.401 

Somma L. 03,1 
Somma in cassa » ^21,| 

Totale L. 384.| 
A questa somma vanno aggiunte » 128.1 

per altrettante prima incassate e 
non ritirate, sebbene invitati da 
alcuni operai 

D. B12| 
che saranno distribuite oggi fra ì 100 opeil 
inscritti. 

C l u b I g n o r a n t i . 
• Il Club Ignoranti si fa dovere di tif 

graziare l'Onorevole Comando della d'i 
sione Militare di Padova pella gentile! 
squisita con la quale venne ricevuta 
Commissione del Club e pella preffl» 
addimostratale concedendo tutto q"*' 
essa richiese in musiche, cavalli e ci 
pei prossimi festeggiamenti carnova 
sebi. . i •, . ' 

• Non potendo in altro modo manifes" 
la.propria gratitudine rende pubblica 
presente. . 

< Corsi mascherali con Premi - A fa* 
tare la migliore riuscita dei cortei masti 
rati si è prorogata l'iscrizione dei cont 
renti a tutto Venerd'i io corrente. > 

Hi^if irur^p iTiii.i%;Ax.i%;ju Qp^iìdioso assortimento Domioo e articoli mode pel Car 
Via IVIuriicipio H. 2 | 3; 4 

nova! 



Ili S a l o n e . 
Ooinaui allo ore 7 tli sera il Olub degli rgno-

ranti aprirà il Salone. 
Sa Wdio (jiianta gente! 
prezzo d'ingresso ' cent. 5 0 . 

« • . - • • 

VM Lista degli cffetenti per la pesca 
N. N., 4 oggetti.. 
Fabrìs Orazio e fratello, 3 bottiglie vino ra­

moso, 12 liquore. 
: Salmin, fratelli, 4 scattole inchiostro, 8 o-
ipere in sorte. 

Domenico Dal Fratello, 2 bottiglia Marsala. 
Società Mutua camerieri, caffettieri e ciio-

•ohi. Spartito ridotto per piano dell'opera la 
Cavalleria RusUcana. 

: Zaccaria, fratelli, 100 gialettiiii propria fab­
brica. >i 

Isabella Vitali Bianchini. L. IO. 
Paolo conte Cavalli, 9 oggetti in sorto. 
Franoasoo avvi Giro, 12 bottii;lie vino. 
Leonilde De Benedetti, 12 bellissiin! oggetti. 
Chiarina Bianchini, L. 10. 
Giacomo Fasolo, 8 bottiglie Cipro. 
Bottaoln, fatniglia, 5 oggetti in sorte. 
Eugenio Miotello, tappezziere, 1 piedestallo 

•per vaso. 
nilta Miohiele Malata, 40 bottiglie acqua­

vite di vino. 
' Contessa Maria Olustinian Giusti, 1 splen-
•dido vaso. 

G. B. Miozzo, 24 oggetti chincaglie. 
Giuseppe Borsatto. 40 articoli in sorte. 
Ravizza Guglielmo, 1 canocchiale. 
Dal Zio, fratelli, 4 vasi conserve, 4 bombo-

aiiere. 
Aronne Sacerdoti, 24 articoli in sorte. 
Giuseppe Salom, 11 tagli gilet. 
Vl'etti, fratelli. 8 cappelli uomo. 
Gin.seppe Tosato, S salami. 
Saladin Domenico, 9 aranci. 
Paporlni Venanzio, 10 aranci. 
Gobetti Pietro, 2 bottiglie vino raboso. 
Borghesan Marco, 1 bottiglia vino bianco. 
Fattori Massimo, I scatola sardine, 4 pezzi 

.•sapone. 
Iiig. Datteri, 1 bottiglia vino. 
Lougo Francesco, 10 pezzi sapone. 
Stoppato Antonio, 4 flaconi callifugo. 
Franceschini Antonio, 6 pacchetti cipria. 
Borlolini Giacomo, 8 vasetti conserve. 
Priuli Oallegari Antonio, .5 spartiti musicali. 
Congregalli Francesco, 2 bottiglie vino. 
Arcare Antonio, 6 pacchetti cicoria, 6 amido. 
Lugli Silvio, 1 cartello, 1 elegante vaso. 
Berselli, 1 bicchiere, 1 "termometro. 
Irig. iMasperoni, 1 cestina vetro. 
OIIVQtto Giovanni, 3 galanterie. 
Verona Luigi, 6 pacchetti cicoria. 

Dille fuori Ciltà 
Ditta Pietro Gardani - Mira - 1 cassa 36 

àtilogrammi sapone. 
Giuseppe Zillo-Este - 1 blocco sapone tipo 

Oermania, 1) pezzi sapone smacchiatore Zillo. 
Alle due Ditte onorevolissime Gardani di 

Mlfa'e Zillo di Este il Gomitato invia un par­
ticolare ringraziamento per l'accoglienza ge­
nerosa che fecero al .suo invito. 

S a l a CesaFano . 
La veglia danzante di ieri sera, nelle sale 

del Club dì scherma e ginnastica (nnaestro 
Cesarano), non poteva riuscire né più gra­
dita per l'accoglienza, né più splendida per 
il concorso delle persone, che vi hanno 
preso parte. 

Già .il; Cesarano ha un tatto speciale per 
organizzare queste riunioni, e per trasfor­
mare còme d'incanto i locali del Club, 
destinati agli e,sercizj della ginnastica e 
della scherma in elegante appartamento 
sacro ai lieti ritrovi e alle danze. 

L'ottima orchestrina Pizzololti, coi suoi 
ballabili, non avrebbe potuto mettere in 
moto un insieme di gioventù più amabile, 
più brillante di quella dì ieri sera ; e la 
gioventù nei balli è la droga miracolosa, è 
li non plus ullrà per la riuscita. 

Fra ragazze e spose ne ho contato circa 
una cinquantina, e più che altrettanti gio­
vanotti; tutto insieme uti centinaio, di per­
sone. 

L'ampio locale degli esercizi dì scherma, ' 
tramutato in sala da ballo, aveva un aspetto 
assai gaio, brillantissimo, e le danze inco­
minciate alle dieci, colla interruzione della 
cena verso il, tocco, continuando tino a 
giorno, furono chiuse da uu brillante co-
tUtop, le cui battute risuonavano ancora, 
quando le cure ordinarie della vita richia­
mavano i cittadini ,a( nego/j e iigli affari 
"quoti(ti.3|ji. . , ... ,,,...,, 

L'.elemento militare teneva un posto 
ragguardevole, nella bellissima riunione, 
con numeroso contingente di ugìziali del 
presidio, alcuni anche colle loro elegantis­
sime Signore. '• • • 

Studenti ed allievi del Club si trovavano 
naturalmente come cìiez soi in quelle sale, 
dove, da quanto si capisce, oltre la tecnica 
d He barre, degli attrezzi ginnastici, del 
fioretto e della sciabola, si praticano anche 
e norme della vera cavalleria e,della gen­
tilezza. 

Sarei troppo lungO; volendo soltanto ac­
cennare alle lotlelles più spiccate; l'azzurro, 
il rosa ed il bianco i colori dèlia giovi­
nezza, regnavano sovrani (questa volta la 
frase ci sta) su quel;oampo di fiori, alcuni 
qua venuti dalle prealpi ad accrescere il 
brio e l'attrattiva delia lesta: fra tanta mi­
tezza e semplicità di tinte, apparivano an­
cora più smaglianti per buon gusto e per 
eleganza insieme all'artistico portamento, 
alcune acconciature in nero. 
; il maestro CBSARIHJO, direttore dei balli, 

sembra uh direttore nato anche per essi, 
e non dico altro. 

• La ceno, di .un centinaio di coperti, fu 
suntucsa e puntualmente servita dal bravo 
ANTONIO FERRETTO, trattore del Leon Bianco, 
e non fu, specialmeo'6 P'^'' alcuni, ormai 
campioni emeriti della^danza, la parte meno 
attraente della serata. Lo fu anzi mollo per 
tutti, perchè, a tavola, fra il tocco dei bi-
chieri, la conversazione si anima, e s'in­
contrano talvolta relazioni gradite a tutte 

le età, e pare che In primavera di altri 
tèmpi -risorga't-- — •-— •"— 

Riprese le danze con fervore crescente, 
la .v4glia di iafi lasciò nell'animo di ttjtti, 
ed anche di chi .scrive la ricordanza più 
l ie ta . /"• IJ. 

Assoc i az ione Sovo ia . 
Sappiamo che il banchetto sociale, già vo­

tato: dall'A-isemblca della Savoia avrà luogo 
nelle Sale della Croce d'oro Lunedi 13 Feb­
braio corr. 

Al banchetto s'insorùsse un grande numero 
di aderenti: di qualche posto dispone però an­
cora la Presidenza. 

Ohi ne vples.se approfittare rimetta il bi-
d'invito, recapitato ai singoli soci, 

colla sottoscrizione e le Indicazioni richieste 
alla Presidenza della Savoia u direttamente 
nelle mani del Vice Ptesidente slg. tenente coli, 
cav. CABLI. 

Questo si avvisa, acciò all'ultimo momento 
per l'affluenza di nuove richieste, non s' ab­
biano a verificare inconvenienti ohe l'egr. sig. 
cav. OARH,^ precipuo ordinatore del banchet­
to, vuole assolutamente eliminati. 

. % 
B e n e i l c e n z a . 
La Congregazione di Carità, In attestato di 

riconoscenza, pubblica un' offerta di L. 15 
(imporlo ricavato dalla locazione di un palco 
in teatro Verdi) fatta dal sig. conte Antonio 
De Lozara. 

. ' . 
Due l lo . 
A proposito del duello che abbiamo ieri an­

nunciato ci consta che si stanno facendo dal 
secondi attivo pratiche per addivenire ad una 
conciliazione. 

È quello che noi ci auguriamo 

• * 
I 6 0 m a g g i o r i c o n t r i b u e n t i . 
La Giunta avvisa ohe essendo stato riveduto 

e compilàto'l'elenco dei sassanta maggiori con­
tribuenti all'Imposta fondiaria, lo stesso elenco 
viene pubblicato per gìiirni 16 da oggi nel cor­
tile terreno del Palazzo Municipale e presso la 
Divisione La del Municipio. 

Durante il dotto termino ogni interessato 
potrà reclamare alla Deputazione Provinciale 
contro le irregolarità eventualmente Incorse 
nella compilazione. 

*'. 
E l e t t o r i c o m m e r c i a l i . 
La Giunta avvisa che la lista degli elettori 

della Camera di Commercio ed Arti, per l'anno 
1893, riveduta dalla Giunta Municipale, viene 
pubblicata da oggi a tutto il giorno 15 corr. 
nel,cortile terreno del Palazzo Municipale. Un 
altro esemplare della medesima è depositato 
nell'ufficio della Divisione L a disposizione dei 
cittadini. 

Ogni cittadino può reclamare al Consiglio 
Comunale, contro qualsiasi iscrizione, ommis-
sione 0 cancellazione nella lista compilata dalla 
Giunta. I reclami dovranno es3era>presentati 
al Protocollo d. 1 Municipio entro il termine 
suddetto. 

G u i d a de l Po l l i cu l to re . 
Abbiamo ieri ricevuto il N. 2 della « Guida 

del Pollicultore » periodico bimensile illustrato, 
organo speciale degli allevatori di animali da' 
cortile, colombaia, fagianieria, uccelliera, ecc. 
sport e caccia. 

* * 
U n n u m e r o u n i c o . 
Per il 1- Centenario di C a r l o Goldoni 

l'editore Alzetta di Venezia pubblicherà Do­
menica, 5 Febbraio, e metterà in vendita 
un Numero unico che conterrà i seguenti 
scritti ; 
Lettera Autografa inedita di Ca r lp Gol­

d o n i , indirizzala da Parigi il 27 Giu­
gno del 1753 a Domenico Caminer — 
Molière e Goldoni , del prof. P. G. MOL-
UENTi - .\ Ca r lo Ooldon i , Sonetto 
dell 'Ab. JACOPO BEENAEDIJ:— Eugenio 
de Biasio del prof. P. OREFMCE — Gol­
don i e Manin (Un desiderio), del conte 
CAMILLO SORAKZO. - Go ldon i in scena 
del, dclt. C ŜARa MUSA'I;TI — Una Com­
media di Ca r lo Goldon i messa a pro: 
fitto, del dott. ORAZIO PINELU — Gol­
don i e i suoi tempi, Wolfango Goethe 
e, le ììarufle CMozzoUe, del prof. LiiiGi 
ViANELLO — 6 Febbraio, del prof, PIE­
TRO' ANDREATTA - Il genio di Carloi 
Go ldon i nella lotta per l'arte e per la 
vita, del prcf. MARCO ORIO ^ Pei primo 
Centenario» di Ca r io Goldoni , versi 
di t.uiQiA CoDEMO — G o l d o n i e i suoi 
neiriici, di FERRUCCIO FULIN — Goldoni 
e Gallina, sonetto del prof. P. ORSi?ricK 
— Allora ed ora, scnelto del, comm. 
C. A. LEVI - 11 Monumento di Goldon i 
dello scultore Antonio Dal Zotto e del-

. l'Architetto P. Oregìce, del prcf. LUIGI 
VIANELLO, — L'epoca del Goldoni ed 
il verismo d'oggi, di G. D. C. ecc. 

il Nuffiero' •unico consterà di 8 pagine e 
sarà splendidamente illustrato dall'artista 
R. I'AOIBTTI — Ritratti di Goldoni , del­
l'abate CHIARI, di CARLO Gozzi, di GIACINTO 
GALLINA, di SELVATICO — Sarà posto in ven­
dita in tutta liaiia al prezzo di cente­
simi i5. ; 

Abbonamento all'Amniinistranone 

Lire 16 annue 
si r i spar i i i inno 2 t i r o da l c o m p e r a r l o 
g io n a l m c n l e . 

IFUraàlfOlielBONETREVls 
XHlìti f . 

Avvi.siarao a norma del|() Associazioni e dei 
cittadini che i funerali dal rimpianto oaronc 
Giuseppe Treves del Bonflll, avranno luogo 
domani Doinftfliqa allo ove'10 ant. 

X La Presidenza della « Sociotà i\' incorag­
giamento» avverte i Soci, che dovendo aver 
luogo domani & corr., i funerali de! com­
pianto barone comm. Giuseppe Treves del 
Don/Iti benemerito Diretti^fe di Arainlnlstra-
lore e già Presidente' di qhesta Società; le 
Sale del Gabinetto dì luttura rimarranno, in 
segno di lotto, chiu.'se per la giornata lino 
alle oro 4 pom. ,,, , , 

X La Presidenza delia Società «L'Esercito» 
invita gli inscritti nel sodalizio a intervenire 
all'acoompagnamento funebre del soci», Sig.; 
barone Giuseppe Treves del Sonflli, ohe avrà 
luogo il giorno di Domonica 5 corr., alleerò 10 
ant. partendo dalla casa in via Zitelle. 

* « ' ^ 'i • 

O n o r a n z e a l b a r o n e Giuseppe T r e ­
ves Del Bonflli. , j ̂ , 

Sappiamo,che il Consiglio d'Am.uunisjtra-
zione della Congregazione di Carità,! riunitosi 
Ieri d'urgenza al solo scopo di rendere omag­
gio alla memoria del barone comm. Ginsep' 
pe Treves, oltre a varie onoranze drcretat^. 
decise di indirizzare alllglio barone Camillo, 
attttale Presidente di quell'Istituto, la lettera 
seguente che noi pubblichiamo. 
N. =46 Padova 3 febUraio 1WS. < 

La morte dell'Uomo che congiunse in mi­
rabile accordo gli affetti ed i sentiraenti s ila' 
famiglia ed alla patiti a quelli delta pubblica 
a privata benollcsnza è un doloro della Città 
intera. 

Questo Istituito che lo ebbe Presidente 0 che 
lo annoverò poi tra i Membri Onorari della sua 
Amministrazione ne ruiipiange I.1 perdita oon-
fdrtaodosì-.nel pensiero che il figlio suo, cbia-
malo dal cittadino consenso a reggerne le 
sortì, rappresenta la nobilissima eredità del­
l'iisigno benefattore. 

Il Consitclio, riunito a straordinaria urgente 
seduta, incaricava il sottoscritto di mandare, 
alla Famiglia unanimi condoglianze ed lo, nel 
compiere il pietoso ufflcio, prego la S. V. III.ma 
di credere anche al mio porsonale dolore e di 
gradire le proteste del più distinto riguardo. 

p. Il Presidente 
DOTT. GIOVANNI ALELSIO 

Benef lcenza . 
Animato come in vita dal sentimento della 

più schietta pietà,il barone comm. G i u s e p p e 
T r e v e s d e i .Bonflli no volle dare morendo 
luminosa prova. ' ' . . . . . . . . . 

Egli ha legato alla Congregazione un capi­
talo di L.' 30,000 - lo cui rendite saranno da 
erogarsi ogni anno nel giorno anniversario 
delia sua morte «in sussidj a poveri indu-r 
striami 0 commercianti che servano a mi­
gliorare la loro condizione, od anclie... per 
affitti op(;r doli,secondo' le circostanze >> -
ed altro legato di't,', •i'fl.OÙO - ììa pure lasciato 
perchè colla reudite .Tnaiiali di questo sia 
provveduto in soccorso di poveri incurabili a 
domicilio. :, , ., 

L'Istituto beneSpato che lo novera fra suoi 
raetubri benemeriti (ìiin dalia origine sua - del 
quale fu dal 1887 al 189], presidente attivo e 
zelantissimo ed ora ne era inombro onorario, 
raemo.r?, togli :iniiu,iir|6i:j»t!aiiijncj aijutij, (joiiti-
nuamonto, dall'illustre defunto e grato, per le 
ultimo disposizioni,, rende alla ven^Jrata me­
moria pubblico attestato di riconoscenza e di 
rimpianto. 

-= Il rimpianto barone Giuseppe Treves 
dei Bonftli con suo testnineiito legava agli 
Ospizi Marini L. l.")00. 

La scrivente Presidenza rende ptibblica la 
generosa offerta, 0 mentre esprime alla fami­
glia le più sentite condoglianze per la irrepa­
rabile perdita che commuòve l'intera cittadi­
nanza e copro di grainaglia tutte la beneficenza 
cittadina, conllda che i desolati superstiti tro­
veranno nella benedizione di tanti beneficati 
pace e coufor,to. ;. • 

•= Il defunto barone comm. Treves dei 
Bonfill legò questo Spedale L. 3000 (tremila). 

Il Consigli» Spedalieru esprime i sensi 
della sua gratitudine al nobile benefattore. 

— Il compianto e da tutti laoninato testé 
defunto barone comm. Treves ilei Bonflli Giu­
seppe fu Giacomo, con sua disposizione testa­
mentaria, ha disposto a favore dell'Istituto 
Vittorio Emanuele IL la cospicua somma di 
L. 2000 libere ed immuni da q«.̂ Ni/iM. t'i?sa. 

Dolentissimo il (jonsiglio d'Aunnmistiazione 
del P. L della peidit\ di si grande benolat-
tore, lende pubblica testimouun/i dell'atto 
generoso, espiimeudo alia nobile ttiingli 1 del-
l'tì-itlnto, la sua nconosceuza e le sue coudo-
gliauze. 

puh In piira.i pagina oggi proseguiamo 
plioaziono del nostro romanzo 

MONACA A S S A S S I N A 

ASSOCIAZIONE COmU^ACCATONAGGIO 
. , IL.ja-'iroar-o, ^ o o o o x - s o 

eca. XJ±£ÌG±o c i i '«colloca,33ci.©aa.t;o 
PADOVA — Via A/bere N. 4W1A — PADOVA 

Astenetevi dalla cieca e dannosa elemosina per le vie 
Indirlgiqii! { quealiianti all'Associazione 

^ s c r i t r e t e v ì a l l ' ^ s s o c ì a K i o n e 

. , . t . I-ri r» ( l i( ! 
li'y R e g g i m e n t o 
l'rugruininii del ,ctincorto che d.irà la liiiiila 

militare il 5 corrente dallo I alle ,3 pomer, in 
Piazza 1 Vittorio Kinanuolo. 
" 1.'pelila - Bisìlissima- Mireohi. 

' i .Qver uro, T;/)|»,orf!c/i ,r,Meye,rbB'r.. 
3. MnzurRi - koMi li'nmore - Fahrbacb. 
4. Atto 4- - 0/oconrfa - l><;nchiel|i.. . 
B. Libeiazione,della.schiavitù - Excelsior -

Marenco, ; . " 
6. Valzer - La Gran Via - Aralverde. 
B a n d a c i t t ad ina . 
Prograiiima del cniicerto che darà l.a Banda 

del Comune di.Padova il giorno 5 corr. dalle 
1 alla,3,po;n.,,in Piazza Vittorio Emanuele. 

ì. ,ì}oìha..'t ,ì'ebe - Piduinbo. •. ,. , 
2. Qtiverturo - Prccìosn - Weber. ' 
3. Mazuflka,- Frlne - Palumbo. 

,4. Pot-pourri - OlìMeUa e Romeo - Gnuund. 
5. .Marcia Religiosa - Lo/iengrin - 'Wagner.' 
C. Marcia -La felicità - Palumbo. 

SPETTACOLTDEL GIORNO 

•Teatro Verd i . — si lapprosenta 1' opera 
in due' atti del maestro Leoncavallo ; 

PAGLIACCI 
Ore 8 li2. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, ^It febbraio iH93 

R o m a 3 
Rendita contanti ,— 
tlonilita por Ut, aO.liO 
Sancì Generala 314, -
Crodito mobiliare 448,— 
Azioni S...l-"gaa Pia 1070,— 
Azioni S, iKiiiobiliare 9i{,— 
Parigi a '.ì mosi' —,— 
Londra &• 1 mesi —, -
^ .Milano 3 

Ronilita it. contanti 9'1.411 
. fino oa.Bli i 

AKÌOUÌ Moditerr. 53fì," 
lianiRcio liqsBi 1Ì,BÌ.— 
Cotoninolo Cantoni 31)1,— 
N-ivigasiont) generalo èi7,=i 
HalEnoria Zuccliori i£3-2,— 
Sovvenzioni 27,= 
Società Veneta 30,::= 
Obblig. mend, 31)7.— 

• nuovo 8 OiUji'Oa.IiO 
Francia a vista • 104,113 
UtiìAis. a 8 meai ' Sl>,07 
Botliiio a vista \ii/i% 

Venez ia 3 
liondita italiana 9!i,S0 
Azioni Banca Veneta 2tiO = 

» Sooioti YonoÉa ~ , — 
, . ^Cot. Vene!, 2 6 3 , -

Obblig. prest. vonoz. ÌS(i,8'l 
F i r e n z e 3 

Ronilita italiana 95,56 
Cambio Loirtlra 2i;.l>'( 

1 Francia 101,30 
Azioni F; M. 64.!, r 

. Mobil. 447,30 
T o r i n o 3 

Hendita GoiitaDti ns.BB 
> fino 93.37 

ÀEÌoni Ferr. .\le<lit. S85, -
. . Mot. 1140.-

Credito Mobiliare M2,— 
Banca Nazionale laiio, -
Banca ili Torino '.'124.= 

98.4-2 
37,8(1 

J0g,70 
91,15 
,3f),!0 
!)83Ì8 

3 l;j[ 0 

«;2s,7y 
. 485,-:--
49o,,-ìf 
0Ei,43 

P a r i g 
Rendita !r. 3 OfO 
Idem 3 0(0 porp. 
Idem l- Ifià 0(0 
Idem ìtal. 5 OiO 
Cambio s. Londra 
• Consolidati irigl. 
Obblig., Lombardo 
Cambio Italia 
Rciidit» turca 
Banca di,J?&rigi 
•TtiiUsiiiQ nuovo 
Egiziano tf (ì\0 
Rendita ungherese 
Ilandita spuguiiola 
Banca sconto Parigi 140, 
Banoa Ottomana B7H,75 
Credito Fondiario 0S7,SO 
Azioni Sues S6U2, — 
Azioni PaDama 20.25 
Lotti turchi mjò% 
Ferrovie mofidionjdi (117,̂ 0 
-l'roatito russo .8,50 
PfQSlito portoghese 21 \\'ì 

V i e n n a 3 
Rond. in carta 98,80 

» iu Urgdiito 98,30 
* » in oro lltS.HO 

» sanitaìmp. Ì0l,G5 
ArAml della. Jìaiica »9i).~ 
:• » Stilb, dì cred. 
Londra 
Zocciiìui itnp. 
Napoleoni d'oro 

Bei ' l ino 3 
Mobiliata 
Austriacha 
Lombardo 
Rondila italiana 

• f j O n d r a 3 
Inglese 
It.'iJianc 

31-i.~ 

!>tì8,-

n:i,9a 

92.10 

98!)] 10 
aj,i{i6 

llQst8]e informazioni 
L a quest ione delle i r r ego l a r i t à ban­

car ie ha ormai la p reva l enza in tu t t i 
i circoli della Capi ta le . • dove non si 
piirla d 'a l t ro , e dove c iascuno vuol 
d i re la sua . 

Ol t re le notizie da te dai dispaoo' , 
si pa r l a del' r i nven imen to di prove 
irrefragabil i , sul la responsat i i l i tà di 
minis t r i e deputa t i , e pei' conseguenza 
si p r evedono nuov i scandal i . 

. ' . 
Sul la ;domanda a p rocedere contro 

l 'onor. De Zerbi si ' Sono as tenu t i al­
cuni depu ta t i con m e r a v i g l i a in t t i t te 
la iila della rapprasé i i t àn^a legisla­
t iva . 

*'• 
I part icolari sul t e r r e m o t o di Zante 

sono desola t i t i : dicasi che sa ranno 
•iporte pubbl iche sottoscrizioni per ve­
ni re in soccorso delle famiglie super­
stiti, filo hanno t u t t o pe rdu to . 

I denavt p e r l e e lez ion i 
(S) ROMA, 4, ore 9.35 a. 
l en .sera paiìando con un ministeriale 

pi>ll,i risposta liata l'altro giorno a Giieroi 
diU'onor. Gioiitti nguni'do allo soramo iti 
diinaro che i .Ministero avrebbe avuto dali;i 
Banca llomaiia poi- le oleiioni, mi diceva: 

•=- Lascialo piii'o ohe il Ministro siiieii-

i sca, io mi aiis,'uro che ciò sta, ina è corto 
• ile a Montecitorio abbiamo tutti la con­
vinzione che, la Banca Romana alibia som-
miniBlralo dèi denari, o con una cprla 
lnn,'liezzii, sH'orior., Giolitli pur le elezioni. 

Quando si poti'à sapei'e il vero ? 
E s p o s i z i o n e i lnanz lav ia 

FaR/^/(/(a. iorsora domanda all'onorevole 
'iioiitti quando aspetta a fare l'esposizione 
lìnanziaria. 

.Dico che lo domanda a Gioiitti, perchè 
essendo l'esposizione finanziaria un nrgo-
meiiii di importanza per lo mano uguale 
Il quello delle Banche, l'onorevole Grimaldi 
sarà condannato al silenzio. 

M o n e t e <H Nikel 
(S) ROMA 4, ore iO a. 
Al Mini8,loro del Tesoro e delle Finanze 

sì sta studiando la coniazione di monete 
rii Nikel da SO centesimi e da una lira, 
per alleviare i guai della mancanza di 
spezzati d'argento. 

Questo monete però sai'ebbero messe in 
circolazione mediante ritiro di altrettanta 
moneta di rame. 

Ciò per non incappare nella Lega Mone­
taria Litma, che (issa la quantità degli 
.•ipezzati che ogni Nazione può coniare, 
ma non parla della moneta di rame, la cui 
coniazione è lasciata Ijbera ad, ogni Stato. 

e s p o s i z i o n e 

(S) ROMA 4, ore 10.40 a. 
Oggi alle una all'.Agifaritim si apre la 

Esposizione Nazionale di: prodotti alimen-
tiiri;,i...cui.. concommo parecchi produltoi'i 
del Veneto., . . , ,, , 

Vegl ion i 
Questa sera avrà luogo il primo gi-ande 

Veglione al Costami, con cui si apre It 
.One do! Carnovale. ^ 

C ò però in giro poca allegria. 

Ultimi Dispacci 
Q U E S T I O N E BANCARIA. 

(S) ROMA,, 4, ore M.30 m. 
Fecero grande ihip.rcssione le dichiara­

zioni fatte iori da'Gioiitti, il quale disso 
essere l 'inchiesta giudiziaria soltanto al 
suo principio. 

Ciò conferma le voci di nuovi arresti e 
di nuove domande a procedere. 

P r e f e t t i 
Nei prossimo movimento dui Prefetti. 

tìasile da Venezia andrà a Torino; Nogliera, 
ilonsiglii're di Stato,, passerà a Venezia, 
Wiiìspeare da Torino a Milano, CodroncM, 
l'refettu di Milano, sarà messo a disposi­
zione del Miniòtoro, Utmicchi resterà pro­
babilmente a Genova. 

Considerasi la disposizione relativa a 
Codi'onchi come una nuova vittoria dei 
Zanardelliani. 

T e r r e m o t o d i Z a n t e 
fi ministro della Marina ordinò ohe due 

navi, una da Taranto e lo Stromboli da 
Venezia, si rechino immediatamente a Zante 
por soci-orrore i colpiti dal terribile terre-
molo di ieri. 

(l. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PABOVA 

5 Febbraio 1893 . 
A niezzodì v e r o di Padova 

l'empo medio di PadoTa ora 12 la. 14 a. 15, 
rempo medio di Roma oro 12 m. 16 B. 42. 

O s s e r v a z i o n i meteorologicÉio 
leuuite all'altezza di metri 17 dal nuoto e di 

jueU'i 30.7 dal livello medio del mala 

3 febbraio Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9poin. 

Barometro a 0*- miì. 754.6 757 2 760.4 
l'ermometro centigr. -(I- .7 -f6-.6Ì-t-4.9 
Tensione del vap. aeq. 4.4 6.0 5.5 
Umidità relativa . . . 100 82 84 
Direzione del vento . mv , SSE N 
Velocità chil. orar, del 1 

vento. . . . . 8 1 5 20 
Stato del cielo . . ^nebbia sereno 

1 
sereat 

Dalle 9 ant. del 3 alle 9 ant. del 4 
Tamperatura massima = + 7.-5 

i f ". .. . ialnì.ma = — 0'.7 
Minimo della mnttiràa del. 4 -I- 1-.9 

L I E B i e 

1?.- Bi3tTRAMi!i Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli ffei-ente resp. 

01 CAR«E 
Lo paste al .sus;o In i;eneraln riescono molto 

più giisKise, .se aggiaiifseto rfn po' di questo e-
atrattii di carne. 5 

Ganuino soltanto se oia-
soun vaso porta la 
firma ininsfaiiQslro 

. I V , . - , , , . . , 

Premiata Bitta G-iuseppe Canto alla Speranza -
Specialità io Telerie, Stoffe per Uomo, fercerie 

PIAZZA FRUTTI 

Ì¥erse, ecc. 



m^m 

FERNET-BRANCA 
S|i«r,i;i1ità (lei r ' R A T r j J J I i I t \NC/V di M i l a n o 

Vili llroli'Aln, H:~> 
Foinl to i - i di S. M. il I l e d ' I t a l i a 

ts- I soli (;Iie n e posseoflono il v e r o e o<!nultio p r o c e s s o "Ci 

MedflKliiì (l'oro e pian dipJomtv nllo HapOHizìonì (H Vienna 1S73, Vonflziu 1871i, Filadelfia 1876, Svdnoy 1830, 
Melljourno 18H1, Mllnno 1881, Nlzia 1883, Torino 1884, Anirersa 1886 e molto nitro riooràpenBe. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro ali'Eaposizione di Londra 1888 e Palermo 1898 

Medaglia d' oro all' BepOBizione di Barcellona 188S e Parigi 1880 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilifa la digestione, impedisce l'irritaziona <ìei nervi ed eccita ia modo mtsraviglioso l'appetito. 
E' raecomandnto por ehi soflre lebbri intermittoati 6 vermi, od h sorproadcnto contro quel aialesBorc prodotto 

dillo spkm, patema d'animo, aonclib il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o deboloziia. 
Molli acfìroditalz modici. prcforiscoao giii da tanto tempo Taso del PERKET - BRANCA ad &Uti amari soliti a 

I iidcrsì in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingtedionti vegetali, sì prende mescolato coU'acqua, col seltz col vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. L u i g i Do P r o s p e r i e P o n z i o U r e g a n z e 
Prezzo hoUiglia filande L. 4 -=• piccola L . 2 . 

e U A B B A E S I BALLE IHNTIMEKEVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C. 

FONTI RABBI 
Direziona e Depositi pasoBi F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Fer-ugìnosa la migliore in Europa appoggintu 

da tutti i Mudici 

COLLEGIO FRÌCKER 
S u e c e s s o r e B ì l j e r 3 - S c h i a i l i , S c h l n z n a c h 

(ARGOVIA - SvizzEBA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol ina r i , Valenza 

p. Bassignona, ed arDirettore. ^ ^ 

\NELLETOSSi;i:S. 
I le pastiglie DALLA CHIARA compo-
II stedi estratti di pianti: mucillaginose 
I alpeslii.di i;raiideefifetto. i lowerC.7 

estialta Papavero cupi idralcoolico 
C. 2. — Tre o quattro al giorno 
per adulto, e per rafjar/.i due o tre 
mezze è di solilo la dose pnscr i l ta 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto dove avere i tim­
bri e firma del preparatore GIAN-
NliTTO DALLA CHIAKA di Verona. 

Si vendono in l'aduva alla Far­
macia Cornelio all' Angelo, nonché 
ne.le principali d'ogni Città. 

AFPITTEREBBES! 

Bottetja co»! mcgazzino 
e due stanne 

a l p i a n o s u p ff r i o r e 
Via Servi N. tOEiT Padova-Ciltii 

Rivoloer.si per le trattative 
alla FAMIGLIA MlìRLO vicina 

S r a ^ V A T l C O 
G u i d a del la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la l'ipcig. Sacche'. 

B 

G Hida deiiaCittàdiPadoYa 

S G cnnn ìo im'-i Orari Ferroviari 15 Noveiiibi 'o 1 8 9 2 

^^ele AdriaMca Socf'pì'à Vc-nehf 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
Onin. 
» 

diretto 
accel. 
misto 
diretto 
omn. 
aoceì. j 

3,47 a. 
4,28» 
6,25 » 
7,59» 
9,44» 
1,11 p, 
1,21» 
3,35» 
5,49» 
8, 1» 

,0,18» 

4,35 &. 
6,1B» 
8, 2 » 
9,15 » 

11,-^» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,18 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accsl. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 , = » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l . l S p . 
3, 4» 
4,37» 
5',35» 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M H a n o 

mn. 7,39 a. 
lir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
lire fc 4,41 » 
nis 7,52 » 

lieo. 12,12 a 

10,20 a. 5,20 p. 
II .IR» S , * » 
4 , fc ;p . l l . B» 
6, S » 9.30 » 

10,M » f.Ver. 
1,44 a 1 6.30 a, 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
emn. da Ver. 
rais. 
aoc. 6. 
dir. 1-2.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

l'0,34 » 

t'-P-3, 6 » 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 !> 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

(imn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,t6» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,.37 f. Ror. 

. 1,SD » 

Mes t r e -Ud ine 

•lìretto 5,15 i . 
jmn. 5,43 » 
iflisto 7,59 » 
.imn, 11, 5 » 
.lire tto 2,26 p. 
mieto 5,12» 

» 6,30» 
ma. 10,33» 

7,35., 
10, 5» , 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11)30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,25 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-v 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,66 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5 » 
8,33» 

10,33 » 

MonseUce-Legnago 

omn. 7,— a. 
onin. 3,50 p. 
'imi J.^_ 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,40» 

B e l l u n o M o n t c l i d i u n a 
'omn^'iTBo'a. | 6.60 a. 
miato 1.20 p. 3.49 p. 
omr/. 6.15 p. I 8.18 p. 

Legnago-Monse l loe 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a, 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

a. own. 6. 
omn. 1. 6 p, 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 6 
» io; 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a '| Venoz i l i -Padova ' 
9, 

12,30 p, 
4,'-- » 
4,15 » 

mialo 0,22 .i. 
» 9,',!0 » 
» 12,48 B. 
» (2) 4,20» 
» 4,44 » 

8,52 a. 
11,50» 
3,16p. 
5,11» 
7,14» 

(1) Fiao a Dolo (l'estivo) 
J2) Ba Dolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

J J a s s a n o - P a d o v a ^ 
in.' l , 2 9 a . | 7,19 a " 
» 8,37 » 110,30» 
1 3, 2 p . 4,55 p. 
• 7,13» 9, 6» 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,To a.lfoTiiTar 
» 1,30 p.l 3, 8 p . 
» 5,30» 1 7, 8» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 6 ,= a";p77Ì5lt. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22» | 8,,38 » 

Vi t to r io -Goneg l i ano 

^BagnoIM*adova 
misto 7,»=.a.; 8,38lil 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,1(1» 

Viceiiza-Ti-eviso 
onm. 5,1? a. 
.uiùto 8,lb » 

» 2,40 p. 
emù. '7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4!,57p. 
9,15» 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omu. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Col leg l lano-Vi t tor io 
oraii. '1,J)'ii. 
misto l i , ™ a 

omia. 
> 

i ; i3 p . 
3,55 j> 
8,45» 

8,18 a. 
31,32 •> 
l,:.-:7 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 
» 18,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p. 
5,42 » 

-T'isto 8,33 a. 
» 1,33p. 
» 6, a » 

9,,35 a, 
2,35 p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
Offiu, 4,52 a. j 6,30 a. 
misto I l , = . 12,50 p. 

•> 6, 5 p.l 7,54 » 

M o n t e b e M u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a, 

4, 4 p . 
8,33 » 

,S,47a. 
5,39 p 

10, e» 

LA ÒON N A M uU LA<:"^''^"^^' "®1 '*"» Gabinetto magnetico 
con assistony,,i di duo distinti dotiori. . , . . , , , \. ,. . 

I coiusnlti della Sonnambnla, oltre che i eontmui attestati di poono-
scaiiza per ffiiarigioiii lelitis.siiiie ottrainte confermano sempre pni la me­
ritata fama d i e si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consiilto 
magnetico dalla cliiaroveìigeiite Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dicliiarati i priiiCipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta pm efficace per 
curarsi --- Alla lettera che diede il consulto bisogna unii-vi, sia per raglia 
restale 0 con raccomandala, por 1' Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
ii Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
olc.gna (Italia). 

Li ¥EI!£ 

FfLLOiE 
PUHgÀTIfE 

DI L mmm 
PREMPfE OA 

Mm MA BPHOAOI. 

SOH OONTEHBOHO MIHEEALI. 

BIMEDIO SICUBO E SENZA EQ0AM. 

ADOPERATE CON VAMTAGCHO. 

PEB PIÙ DI 4.0_AHM. 

BAF4BE AllE IMÌTASSIOHI. 

•OQill SOITOU POBTA IA FIRMA 

H. Roberta ^ Co. 

OM liBlla «MUn* ftn'J.ltp. i», Al«i EM. ..(0, lùi. Stuasra, i», r d t . BluL -C*. M t . «Mlk, .« , F.It. O u U , Oh 0% 1 

i'rczzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

JHE. M O K E J R T S "Su C o . , 
F A R M A C I A DELLA L E O A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
i^ a 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. > 

ìiiiiiìil|ym'ii'(i-Piiii)!A 

DI , G I O ¥ A N N E P R . A T I 
S O N E T T I 

l'adova — in-16 — 1892 
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Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacclielto 

r LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

OEUTESiUfi lC CENTESIUflI 
PER 

OGNI PAR01.A 

PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave te ap ì a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni g<; 
n e r e d'affittare? 

Ave t e d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ? 
A v e t e case, fondi mobil i dà vendere? 
A v e t e impresa o indus t r i e da r c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fiihblicità Economica 

c2.ei « c::oa33.-ixxi.e » 
È,;iinuti'le presentarsi personalmente, potendo mandare a mano! 

od a mezzo pestale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&MFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente ai Giornale di Padova II C o m u n e 

r i t raggono gli stessi 'benefici effetti dal l 'uso deUr̂ " 

E m u l s i o n e S c o t t d 'o l io p« ro di i^g^to ^i mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti-

Uiisce ed intona l 'o rganismo anche il più delicato., 

iBJgliora il sangue e Ja nutr iz ione. 

L'Emulsione Scott è racco-
rnandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattìe este-
luiaiili des?li adulti e dei bambi­
ni ; 6 di sapore gradevole come 
il latte e di Tacile digestione. Le 
bouiglie della Emulsione Scott 
seno fasciate in carta satinata 
color «Saìmon» (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

Fflttikioii 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 
a'ww'9W9w^'w^r&w^w^^w^^wwwttwwwwfarww 

» 

-J^ 
Società tfAssiciirazIonimti'l.'ue a qvolo fissa contro i (Ianni deW 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À de l B E S T I A M E , 
autorizzala dal. R.Goi) rno, basandosi sullo splendido esilo otte­
nuta lo scorso anno coeV aver pagato, in via di anticipazione, 

tutu i suoi numerosi sinistri al 100 "i, — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un inteUi~ 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il SireUore Generale G. ROZZI 

I Pii>ein)afa Fonie acidula-FerrugiDOS» di 

I GELKINTTI lS rO I 
? IN V A L L E PJEaO N E L T R E N T I N O I 
4 Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica coHBÌg'liata J 
« dei Medici per la oura a domicilio. j 
* DiHEziONE IN BEESCIA, Piflzza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,-. H. GIONA * 

% 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giuniiil- l'Iic il« 3:1 nciiìi si'|.ilbhlicil ..p:ii .:-"llili i l Vik 'O 

Politico Scientifico LetterarioArtistico Commerciale Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di .grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflolie e di informaiionì 
proprie. 

Igiène dal la Bocca. 

AGQUA D. BOTOT 
Conwia-lDHit], tssoda.le Benglve, Rhiftiisiia la Becca. 

BSISASI SÉSIPnk ìaVem. iSCgUA éBOTtìf. 

DEPOSITOSSNUULE: 17,.HUO «.li Palx, Parigi. 
AUriCAItasrK .ti*. Rn* B.lDt-BMor« 

VSMOiTA IN rUTTIC t.C ^MOFUMKKIU, 

^ 
I 

L'ABBON/ilWEIITO costa soltanto: 

F- B O N A T E t L I 

Elementi di Psicologia e l ogica 
Prezzo L. 2 

L. 18 — all'anno in Milano (a domicUi.) ; 
» 2 2 •= id. franco nel Èegno 
» 4 0 =. id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli aijbonamenti principiano tanto dal 1' che dal 16 . ogni mese. 

(Un Numero costa 10 vent. in Italia e 15 cent. a.'Estero.) 
Abbonandosi al Oioniali- si pub avere con sole L. S.fiO (franco nel 

Regno), iu lungo di L, G.GO, la R a c c o l t a dello Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Klrcolar i g o v e r n a t i v e , un volume ai oltre 1000 pa­
gine che si pubblica ogni unnu. 

(. fl^ T/S Mani les t l e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ufflcio della Perseveranza m Milano. 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 


